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È cosa (quasi) fatta
Ultimamente m’è ricapitato sott’occhio 
un articolo dell’anno scorso di un noto 
quotidiano locale che, riferendosi a un 
ponte inagibile che a tutt’oggi inter-
rompe la litoranea tra Pontecagnano e 
Salerno, titolava roba tipo: “Lavori pon-
te ASA: finalmente la consegna”. Che 
leggendolo così, è chiaro, dava l’idea di 
un’opera ormai ultimata e prossima a 
entrare in funzione, con tutti i viaggia-
tori della zona a tirare un sospiro di sol-
lievo per la fine dei patimenti. Macché: 
andando a leggere il pezzo, invece, si 
scopriva che con il termine “consegna” 
s’intendeva l’atto formale con cui la 
Provincia assegnava i lavori all’impresa 
affidataria. Che s’era a novembre 2021, 
in ciò: e a tutt’oggi, dopo sei mesi buoni, 
quel cantiere è ancora là e i disagi non 
sono diminuiti d’un micron.
Il problema è che quell’articolo l’a-
vranno letto un milione di persone, 

mentre gli automobilisti quotidiana-
mente interessati dalla faccenda sa-
ranno al massimo centomila: ergo, per 
le altre novecentomila persone – asso-
lutamente ignare del fatto che non sia 
cambiata una virgola – quel ponte oggi 
risulta finito a tempo di record e alla 
Provincia va una medaglia al merito.
Insomma: la propaganda delle ammi-
nistrazioni, ormai, ha raggiunto vette 
strategiche così raffinate da aver sdo-
ganato la famosa comunicazione pre-
veggente: ho deciso di farlo, lo farò, 
quindi l’ho fatto.
Il ponte pedonale della retrostazione, 
per dire: lo ricordate? Mezza rampa 
di scala più pianerottolo e piantina di 
gerani e la portinaia che ancora stava 
dando la cera, ma si salì lo stesso a inau-
gurare. Con tanto di governatore della 
Campania, sì che l’attenzione mediatica 
fosse non solo cittadina ma addirittura 

regionale. Poi ok, per vedere qualche 
altro paio di gradini finiti sono passati 
anni, ma frattanto sui giornali già si ti-
tolava che avessimo il ponte pedonale 
più lungo del Sud. 
Perché psicologicamente è più d’im-
patto, non ti puoi lamentare di una 
cosa che oggettivamente non funzio-
na ma sulla carta è già roba archivia-
ta come problema risolto. Tu giri per 
Battipaglia, ormai i lampioni di via 
Mazzini illuminano a stento le mosche 
rimaste spiaccicate sopra dal ’93, due 
delle tre lampadine nei boccioni se ne 
restano puntualmente a casa in smart 
working, eppure, dopo mesi che ti di-
cono che finalmente si sono trovate le 
risorse, che c’è la ditta aggiudicataria, 
che è stato scelto il fornitore che forni-
rà il metallo per forgiare la tabella che 
verrà affissa sui cantieri a inizio lavori, 
è evidente che la nuova illuminazione 

esiste e sei tu ad avere problemi di vi-
sta. O anche: le scuole Fiorentino a via 
De Gasperi, già trascorsi quattr’anni 
di chiusura per vulnerabilità sismica, 
frattanto c’è stato l’appalto per l’asse-
gnazione dei lavori di ristrutturazione, 
un mese fa “gli ultimi sopralluoghi” 
della ditta incaricata, ad oggi comun-
que non s’è mossa una sola pietra ri-
spetto al 2018 ma comunque si parla 
di “fase finale” della vicenda. Come se 
nel frattempo, insomma, lì dentro ci sia 
stata tutt’una pletora evidente e frene-
tica di “fasi intermedie”, sfuggiteci per 
nostra esclusiva negligenza.
Tant’è, insomma, che alla fine ti viene 
pure il dubbio: ma vuoi vedere che in 
realtà i politici non lo scelgono, il modo 
parlarci, ma semplicemente s’adeguano 
a ciò che vogliamo sentirci dire? 

Ernesto Giacomino

Lo sport vince sempre
Calcio, basket, volley e atletica leggera:  
nelle ultime due settimane Battipaglia 
ha centrato i suoi obiettivi in quattro 
sport. Campionati vinti, promozioni e 
“salvezze” meritatamente conquistate, 
qualificazioni a importanti competizio-
ni internazionali; tutti hanno ottenuto il 
risultato sperato. Meritano la copertina 
e la citazione la PB63, la Battipagliese, 
l’Atletico Battipaglia, la Pallavolo 
Battipaglia e l’Ideatletica Aurora. 
Congratulazioni! Le vittorie sportive 
rincuorano e confermano la vitalità di 
una comunità. 
Ma lo sport vince sempre, anche quan-
do non si conquistano medaglie o si 
vincono campionati. Mi riferisco allo 
sport giovanile, quello che dovrebbero  
praticare tutti i bambini e gli adole-
scenti, e che oggi per molti di loro risul-
ta meno attraente che in passato. Non 
è necessario ricordare i benefici dello 
sport per la maturazione psicologica, 
fisica e “culturale” dei giovani, né riba-
dire le positive ricadute per la salute di 

una comunità: evidenze ormai accetta-
te come verità inconfutabili. Lo sport 
vince sempre: dobbiamo promuoverlo 
di più e meglio. 
Nelle ultime settimane in città si è le-
vato alto un grido d’allarme per gli epi-
sodi incresciosi che hanno visto prota-
gonisti dei giovanissimi. Una violenza 
gratuita, slegata da nessi di causalità; 
l’espressione di un’esigenza di “visibi-
lità”, un sintomo di disagio che si ma-
nifesta con atti violenti contro le per-
sone e contro le cose. In tanti chiedono 
a gran voce più polizia, più telecamere, 

vedendo nella repressione l’unica arma 
efficace a contenere il fenomeno. Non 
so se sia la soluzione giusta, né scrivo 
per giudicare il pensiero altrui.
Ripensando a quegli episodi, osserva-
vo che mentre degli adolescenti espri-
mevano la loro energia picchiandosi 
o turbando la quiete pubblica, altrove 
dei loro coetanei finalizzavano i propri 
sforzi per conquistare un risultato spor-
tivo, impegnati a superare sé stessi e 
non a sopraffare gli altri. Ieri come oggi, 
entrando nel palazzetto dello sport 
o andando al campo di calcio si sco-

pre una città diversa da quella che c’è 
fuori e, devo dire, migliore. Faccio solo 
due esempi tra i tanti: la Polisportiva 
Battipagliese e la Spes. Le cito perché 
entrambe da circa sessant’anni fanno 
crescere in un ambiente sano i più gio-
vani (pubblico due foto: PB 1974 e Spes 
1967). Come le altre società sportive 
battipagliesi: sul rettangolo verde, sul 
parquet, in piscina, sulla pista di atleti-
ca, nelle palestre… 
È arrivato il momento di investire nello 
sport. Raramente mi metto nei panni 
degli altri, quasi mai in quelli di chi am-
ministra la nostra città. Lo farei per una 
volta. Per varare un programma ambi-
zioso e lungimirante di sostegno e pro-
mozione dell’attività sportiva di base, 
per consentire a tutti i giovani di prati-
care lo sport gratis. Qualcuno obietterà: 
con tutti i problemi che abbiamo, pensa 
allo sport! So anche chi lo dirà. Chi lo 
sport non lo ha mai praticato.

Francesco Bonito

C E R
S A M

BATTIPAGLIA: SHOW ROOM via Rosa Jemma, 219 – DEPOSITO via Vivaldi, 22

MATERIALE PER L’EDILIZIA, ARREDO BAGNO, 
CERAMICA,TERMOIDRAULICA, RUBINETTERIA, 
FERRAMENTA, COLORI, CLIMATIZZAZIONE.
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Beni confiscati: il deludente resoconto 
dell’amministrazione Francese

Lo stato dell’arte
Lo scorso dicembre, con un’interrogazione sottoscritta 
da tutti i consiglieri comunali di opposizione, abbiamo 
acceso i riflettori, formulando diversi quesiti al sindaco 
e alla giunta, sulla problematica inerente l’attuale con-
dizione e destinazione dei beni confiscati che, per 
il tramite dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione 
e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata (di seguito ANBSC), sono stati 
acquisiti al patrimonio indisponibile del Comune 
di Battipaglia affinché li recuperi e li reimpieghi 
per scopi di utilità sociale. L’interrogazione è sta-
ta discussa nella seduta del Consiglio comunale del 
24.2.2022, nel corso della quale l’allora assessore 
all’urbanistica architetto Giampaolo Lambiase (le cui 
recenti dimissioni hanno lasciato non pochi strasci-
chi di polemiche) dava lettura della relazione tecnica 
a firma del dirigente del settore tecnico ing. Carmine 
Salerno. L’amministrazione tracciava, in quella sede, 
un bel programma rimasto al momento lettera morta. 
Si è concluso con un nulla di fatto l’impegno, assunto 
da tempo, di destinare a sede di una biblioteca l’im-
mobile di via Gramsci, nelle more della conclusione 
delle procedure, avviate con delibere di giunta 45 e 46 
del 24.2.2022, tese ad ottenere finanziamenti da indi-
rizzare alla valorizzazione dei beni confiscati, nell’am-
bito della Missione 5 del PNRR. Qualora l’ente potrà 
contare sulla disponibilità di queste somme, come noi 
speriamo, i fondi così intercettati saranno destinati alla 
realizzazione di una biblioteca comunale, di un cen-
tro antiviolenza, di una casa di accoglienza per donne 
maltrattate e di un nido per l’infanzia. Uno dei progetti 
candidati è quello per la costruzione di un polo della 
carità che sorgerà al posto dell’ex materassificio di 
via Catania, dato da tempo in concessione alle par-
rocchie della città. Attualmente la struttura versa or-
mai in un completo stato di abbandono (vedi foto), 
emblema di degrado e di incuria, ricettacolo di senza 
fissa dimora e di comune delinquenza, sebbene i resi-
denti della zona abbiano più volte denunciato la man-
canza di condizioni minime di sicurezza e di decoro 
urbano in grado di assicurare la normale vivibilità della 
zona. La situazione non è migliorata, nonostante l’im-
pegno assunto dall’assessore prof. Vincenzo Chiera, 
che sentiamo il dovere di ringraziare pubblicamente 
per aver fatto proprie le nostre istanze di consiglieri di 
opposizione, preoccupandosi unicamente di mettere 
al primo posto gli interessi dei cittadini. Purtroppo, si 
sa: quando ci si trova di fronte ad un muro di gomma, 
non esistono modi e forme per contrastare l’arroganza 
del vertice politico amministrativo e, alla fine, non re-
sta che prendere atto di questa triste realtà. Uno spet-

tacolo che nella politica battipagliese troppo spesso va 
in scena e al quale ormai ci siamo quasi rassegnati.
Di nuovo fermo al palo sembra essere il progetto “Il 
tempo supplementare” dopo una timida ripresa delle 
attività amministrative, connesse e successive alla pre-
sentazione della nostra interrogazione, alla quale ne è 
seguita un’altra sull’esito delle procedure per il recupe-
ro di ben circa € 88.000, maturati in relazione ai con-
tratti di locazione, nei quali il comune è subentrato, in 
seguito all’acquisizione al patrimonio comunale degli 
immobili sempre di via Gramsci. 
Attendiamo, ancora, risposte sull’avvio delle procedu-
re per i lavori di adeguamento, alla normativa edilizia, 
dei beni di via Avogadro che abbiamo suggerito di 
destinare, tramite selezioni trasparenti e nel rispetto 
di procedure di evidenza pubblica, alle associazioni re-
golarmente censite e selezionate che operano sul ter-
ritorio e che si interessano del recupero degli animali 
abbandonati. È stata chiusa, definitivamente, per non 
riaprire più, la saracinesca del bar 21 Marzo, in via 
Generale Gonzaga, che tutti ricordiamo come luogo 
di ritrovo di tanti giovani che avevano dato il via a la-
boratori d’arte e di cultura.

La riflessione politica
Il quadro tracciato fino ad ora, non lascia sicuramen-
te ben sperare sull’uso soddisfacente che si farà dei 
beni confiscati. Ora è innegabile che il loro corretto 
utilizzo dovrà passare attraverso il recupero dell’intero 
patrimonio comunale, mediante una programmazione 
a medio e lungo termine delle risorse da investire e 
delle progettualità da realizzare. Riuscire a recupe-
rare i beni, espressione un tempo di patrimoni 
illeciti, utilizzandoli per finalità d’interesse so-
ciale, rappresenta una rivoluzione culturale ed 
il segnale che un’istituzione forte e sana riesce 
a dare della vittoria della legalità su ogni forma 

di prevaricazione e di violenza. Appare quindi as-
solutamente indispensabile, da parte dell’intera classe 
politica a cui è stato affidato il mandato di governare 
la città, un’attenta riflessione su come porre rimedio 
all’immobilismo che ormai connota anche la gestione 
dei beni confiscati. Non sembra sufficiente, sebbene 
necessario, il tentativo di intercettare i fondi messi a 
disposizione dal PNRR, che è altro rispetto alla capa-
cità di un’amministrazione di assolvere agli impegni 
quotidiani, obiettivo non impossibile da centrare per 
un Comune uscito da poco dalla procedura di riequili-
brio finanziario. Occorre collocare il riutilizzo dei beni 
confiscati in un contesto di generale riqualificazione 
dell’intero patrimonio comunale, ridisegnando i confi-
ni ed i contenuti di una nuova Battipaglia, con la par-
tecipazione dei cittadini e delle associazioni ed attra-
verso il dialogo con tutti gli attori istituzionali. Quello 
che si deve evitare sono singoli interventi a macchia di 
leopardo, non in grado di dare quel segnale di riscatto 
sociale, di rinascita culturale e di rivincita sulla violenza 
e la sopraffazione da cui prendiamo le distanze, quan-
do ricorrono gli anniversari di commemorazione delle 
vittime delle mafie.

Il momento propositivo
Non è stato un caso, quindi, l’aver deciso di scrive-
re questo articolo in occasione dell’anniversario del 
trentennale della strage di Capaci. Questo contribu-
to vuole essere un invito a tutte le forze politiche, di 
maggioranza e di opposizione, a dare un nuovo e si-
gnificativo impulso alla gestione e all’utilizzo dei beni 
confiscati, in conformità alle direttive dell’ANBSC.  
A tal fine, si potrebbe costituire una commissione 
consiliare che si interessi delle problematiche sui 
beni confiscati e che coadiuvi, dando indirizzo ed in-
cisività, all’azione amministrativa. Tale organo andreb-
be composto da un rappresentante di ogni gruppo 
consiliare presente in consiglio e vedrebbe nel ruolo 
di presidente un esponente dell’opposizione, in linea 
con quanto stabilito dall’art. 44 TUEL, che al comma 1 
attribuisce alle opposizioni la presidenza delle commis-
sioni consiliari aventi funzioni di controllo e di garanzia 
ove costituite. Questo potrebbe essere il contesto nel 
quale, la sinergia e la collaborazione tra i consiglieri co-
munali trovano nel momento propositivo l’occasione, 
attraverso un corretto dialogo istituzionale, per dare 
alla città il vero segnale del risveglio delle coscienze e 
di una nuova primavera per il nostro territorio.

I consiglieri comunali Liberali e Solidali
Azzurra Immediata e Gaetano Marino

SPAZIO A PAGAMENTO AUTOGESTITO
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Il Consiglio rassicura
Nelle ultime settimane Battipaglia ha 
fatto i conti con diversi episodi che 
hanno allarmato l’opinione pubbli-
ca, evidenziando un problema legato 
alla sicurezza in città.  Su impulso del-
le forze di opposizione, è stata richie-
sta la convocazione di un Consiglio 
comunale monotematico, e così il 
presidente Angelo Cappelli ha con-
vocato i Consiglieri comunali per il 
12 maggio. La discussione ha sostan-
zialmente riguardato la proposta de-
liberativa presentata dai gruppi con-
siliari di Liberali e solidali, Pd, Civica 
Mente, PSI, e del Gruppo misto, 
avente ad oggetto “Problematiche 
inerenti alla questione sicurezza in 
città”. Partendo dalla constatazio-
ne che il Ministero dell’Interno ha 
ritenuto “elevatissima” l’inciden-
za della criminalità nell’area urba-
na di Battipaglia nel 2020, è stata 
richiesta la convocazione urgente del 
Comitato Provinciale per l’Ordine e 
la Sicurezza Pubblica per poter af-
frontare con urgenza il problema e 
chiedere, in primis, un rafforzamento 
degli organici delle forze dell’ordine 
presenti in città. In secondo luogo, si 
è chiesto di implementare il sistema 
di videosorveglianza con caratteri-
stiche tecniche “adeguate alle mo-
derne esigenze di ordine e sicurezza 
pubblica”. Infine, è stata presentata 
la richiesta di approvazione delle sei 
delibere proposte dall’associazione 
Libera nell’ambito della campagna 
“100 passi in 100 giorni contro le ca-
morre, la corruzione, le clientele”.

Durante il Consiglio, nella sua re-
lazione, il sindaco Cecilia Francese 
ha garantito il massimo impegno 
dell’Amministrazione nella lotta 
alla criminalità diffusa, ricordando 
che diversi interventi in questo sen-
so sono già previsti: maggiori inve-
stimenti e l’assunzione di due vigili 
urbani per i prossimi dodici mesi. 
Le risposte della maggioranza sono 
state ritenute troppo blande dall’op-
posizione, che si è mostrata scettica 
sull’effettiva possibilità di far fronte 
all’emergenza con queste misure.
Al di fuori del parlamento cittadi-
no si dichiara, invece, soddisfatto del 
Consiglio monotematico il movimen-
to Battipaglia Radici e Valori, che 
annuncia “una grande e impegnativa 
iniziativa” per una riflessione sui temi 
della sicurezza, del disagio giovanile, 
della crisi economica e culturale.
Nel frattempo, la sezione cittadina 
di Confesercenti, ha inviato al sin-
daco, all’assessore Egidio Mirra, ai 
Vigili urbani, alla Polizia di Sato, ai 
Carabinieri e al Consiglio comunale, 
un documento nel quale i commer-
cianti richiedono con forza “che ven-
ga accolta la richiesta di controllare e 
presidiare con attenzione e costanza 
il territorio”. 

Romano Carabotta

Il Puc divide,  
Lambiase lascia

Un angolo che non si riesce a svolta-
re. È quello dietro il quale dovrebbe 
essere l’annunciato Puc. Il Piano ur-
banistico comunale ormai orfano an-
che di assessore. Sebbene la sindaca 
abbia assicurato che l’approvazione 
è ormai prossima, asserendo appunto 
che “Il Puc è dietro l’angolo”, dalle 
dimissioni dell’assessore all’Urbani-
stica Gianpaolo Lambiase sono tra-
scorse circa tre settimane e ancora 
non è stato nominato un sostituto. 
Ma perché Lambiase, inizialmente 
entusiasta dell’incarico, ha deciso di 
lasciare? La domanda rimbalza in 
città senza ricevere una risposta con-
vincente. Lo stesso ex assessore ha in 
parte spiegato: «Ho apportato anche 
le correzioni necessarie al Piano ri-
spetto alla prima stesura dello studio 
incaricato. C’erano degli aspetti che 
andavano in contrasto con la norma-
tiva e poi mancavano alcuni studi, 
come quello di zonizzazione acusti-
ca. Sono stati completati. Ma è stato 
messo in stand by. Ho anche messo 
a punto il piano mobilità. C’è voluto 
molto lavoro e ho dovuto spronare gli 
uffici a completare tutto. Ora quello 
che serve è la volontà politica. Non 
mi piace lavorare così. Se mi danno 
un incarico io lo porto a termine».  

Una volta approvato il Piano scatta-
no le cosiddette norme di salvaguar-
dia che impediscono per almeno sei 
mesi varianti. Ed in ballo ci sono an-
cora i famosi articoli 7 bis, cioè gli au-
menti di volumetria concessi in base 
al piano casa.  Il Consiglio comunale 
ne avrebbe dovuti approvare tre, tut-
ti congelati e ritirati dalla stessa mag-
gioranza. E proprio sui 7 bis il parere 
di Lambiase era in contrasto con la 
quello della maggioranza. Tanto che, 
il giorno prima di rendere ufficiali 
le proprie dimissioni, l’ex assessore 
ha scritto alla Regione chiedendo 
l’abrogazione della norma. «È nata 
male. Se poi viene interpretata con-
trariamente al suo fine, cioè aiutare 
chi ha bisogno di ampliare la casa 
di residenza, allora diventa solo un 
modo per aggirare i piani urbanisti-
ci senza tener conto degli standard. 
Standard che a Battipaglia già non 
sono rispettati e che bisognerebbe 
recuperare». Spazi pubblici e ver-
di, servizi e sottoservizi che in mol-
te zone sono del tutto assenti. «In 
ogni caso il lavoro sul Puc era dav-
vero terminato. A meno che non vo-
gliano fare modifiche, è pronto per 
l’approvazione». 
E il nuovo assessore? «Non entro 
questa settimana» ha dichiarato gior-
ni fa Cecilia Francese. Nel frattempo 
il dirigente dell’Ufficio tecnico, il cui 
contratto era scaduto, ha ricevuto 
una proroga dell’incarico. Qualcosa, 
evidentemente, è ancora da mettere 
a punto.

Stefania Battista

L’assessore dimissionario  
Gianpaolo Lambiase
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Piani di zona, pronti i fondi

Risorse per chi ha più bisogno, inter-
venti nel cuore dei servizi sociali. Così 
saranno utilizzati i soldi ottenuti dai 
tre Piani di zona, quelli con capofila 
Battipaglia, Eboli e Pontecagnano, fi-
nanziati dal Pnrr (Piano nazionale di 
ripresa e resilienza). I tre ambiti terri-
toriali, in rappresentanza dei venti co-
muni che ne fanno parte, sono riusciti 
ad ottenere finanziamenti per oltre 3 
milioni di euro da destinare a progetti 
in ambito sociale. Progetti che ora do-
vranno essere resi esecutivi e che in-
cideranno fortemente sul welfare del 
territorio a sud di Salerno. Trattandosi 
di fondi del Pnrr la realizzazione è vin-
colata anche nei tempi. Entro il 2026 
i fondi vanno spesi e le azioni proget-
tuali realizzate. Cosa cambierà per i cit-
tadini dei venti comuni coinvolti e so-
prattutto per i residenti a Battipaglia?
Una delle azioni più importanti sarà 
il potenziamento dei servizi sociali of-
ferti e la formazione degli operatori 
che spesso sono soggetti anche al co-
siddetto burn out, cioè risentono per-
sonalmente, come se ne divenissero 
essi stessi vittime, dei disagi dei loro 
assistiti. Molte delle misure finanzia-
te vanno incontro alle necessità della 
fascia sociale più colpita, quella che 
viene definita di povertà estrema. 
Per queste famiglie, infatti, si andrà 
dall’housing, cioè una residenza alme-
no provvisoria fino al reinserimento 
socio lavorativo, alle cosiddette “sta-
zioni di posta”, cioè luoghi di primis-

sima accoglienza e inclusione sociale 
orientati a offrire supporto a persone 
senza dimora in condizioni di estrema 
vulnerabilità e marginalità sociale.
Altro progetto di notevole impor-
tanza è quello relativo al supporto 
alle famiglie che, trovandosi in condi-
zioni di disagio economico o sociale, 
rischiano di perdere l’affidamento 
dei figli. Vi sono poi progetti che ri-
guardano il cosiddetto “Dopo di noi”, 
cioè la difficile condizione che si crea 
quando vengono a mancare i genito-
ri di figli con disabilità e questi ulti-
mi hanno compiuto la maggiore età. 
Finora, infatti, per queste persone la 
difficoltà di affrontare un percorso 
di vita autonoma dopo il compimen-
to del 18esimo anno di età è enorme.  
Il progetto in questione intende ac-
compagnare le persone con disabilità, 
renderle autonome, aiutandole anche 
in un eventuale inserimento lavorati-
vo, ove possibile. 
Un altro intervento è finalizzato al 
potenziamento dell’assistenza domi-
ciliare, con l’obiettivo di prevenire 
l’ospedalizzazione o accelerare le di-
missioni dai nosocomi attraverso una 
assistenza specialistica e mirata. I pro-
getti finanziati sono in totale sei e le 
azioni previste verranno realizzate sui 
territori dei tre ambiti. A beneficiar-
ne, dunque, sarà un’amplissima platea 
di cittadini in condizioni di difficoltà. 

Stefania Battista

Climate change, esperti  
e studenti al lavoro

L’evento conclusivo del proget-
to “School Workshop on Climate 
Change”, organizzato in collabo-
razione tra gli assessorati alla cul-
tura e all’ambiente del Comune di 
Battipaglia, si svolgerà il 20 e il 21 
maggio. 
In quell’occasione il nostro mu-
nicipio ospiterà una seduta della 
Commissione Via/Vas del ministero 
della transizione ecologica. «È per 
noi fonte di grande interesse e di 
soddisfazione che nella nostra cit-
tà si discutano le questioni relative 
ad alcuni importanti provvedimenti 
– ha commentato la sindaca Cecilia 
Francese – Da sempre la nostra at-
tenzione è rivolta alla tutela am-
bientale e al miglioramento della 
salute del nostro Pianeta». Saranno 
presenti 11 commissari che si colle-
gheranno con i restanti 26 che parte-
ciperanno alla seduta prevista per il 
pomeriggio del 20 maggio. 
Ospiti dell’amministrazione comu-
nale, i commissari parteciperanno 
inoltre agli incontri previsti con 
gli studenti dei nove istituti sco-
lastici di Battipaglia, nell’ambito 
del progetto School Workshop on 
Climate Change che li ha visti im-
pegnati nel corso dell’anno scolasti-
co. “Economia circolare e gestione 
dei rifiuti” è il tema del primo wor-
kshop del 20 maggio, mentre il 21 
il tema del secondo workshop sarà 
“Verso la neutralità climatica: il ruo-
lo delle città”. 
Nel corso dei due eventi gli studen-
ti avranno modo di esporre le loro 
proposte ai maggiori esperti dei di-
versi settori ambientali.  «In questa 
occasione sarà inoltre scelto il logo 
che contraddistinguerà le succes-
sive edizioni della manifestazione 
– ha detto l’assessore all’ambiente 
Vincenzo Chiera, promotore dell’i-
niziativa insieme all’assessora alla 
cultura Silvana Rocco – e sarà pre-
miato l’artista che si è distinto per 

la sensibilità al tema dell’ambien-
te. Quest’anno è Simone Cristicchi 
che parteciperà in collegamento da 
remoto». 
Il progetto, ideato dal Comune di 
Battipaglia, ha visto la collaborazio-
ne di importanti partner, come la 
Banca Campania Centro, il consor-
zio Comieco e il consorzio nazionale 
Biorepack.

Elisa Sarluca

Lions, Di Napoli 
vice governatore

Il noto cardiologo Tommaso Di 
Napoli, socio del Lions club Eboli 
Battipaglia Host, è stato eletto 2° 
vice governatore del distretto 108 
Ya, quello delle regioni Campania, 
Basilicata e Calabria. L’elezione, ad 
ampia maggioranza nell’ambito del 
Congresso distrettuale di Reggio 
Calabria, rappresenta anche un im-
portante riconoscimento per il club 
battipagliese che ha sostenuto la sua 
candidatura. Nel suo discorso di rin-
graziamento, Di Napoli ha tracciato 
le linee del suo programma, conden-
sato nel motto: progredire con unità, 
armonia e pace.

TI ASPETTIAMO  
Domenica 29 MAGGIO 
dalle ore 8 alle ore 11.30
Centro Trasfusionale  

Ospedale S. Maria della Speranza

La sindaca Francese con l’assessora ai servizi sociali Giugliano
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Il festival delle idee

Tre idee imprenditoriali promosse da 
Banca Campania Centro sono sta-
te selezionate tra i 20 “champions” 
provenienti da tutta Italia per la fase 
finale deIl’Innovation Festival BCC, 
il progetto del Gruppo BCC Iccrea 
finalizzato a individuare e supporta-
re le migliori idee imprenditoriali nel 
campo dell’innovation technology, 
per facilitarne un percorso di crescita 
e posizionamento sul mercato.
Il Festival Day, che si terrà tra giugno 
e luglio, sarà l’epilogo della prima 
fase del progetto: verranno selezio-
nate le tre proposte che riceveranno, 
grazie al contributo di 12 tra sponsor 
e partner dell’iniziativa, un percor-
so di incubazione di 3 mesi (valore 
di circa 30.000 euro) per lo sviluppo 
dell’idea imprenditoriale. Quattro 
gli ambiti: digital media ed e-com-
merce, agritech & foodtech, fintech 
& insurtech, manufacturing 4.0. Tra 
le idee selezionate, tre “arrivano” da 
Salerno e provincia. La prima è sha-

ring monopattini: una proposta che 
ha l’obiettivo di estendere l’utilizzo 
del monopattino nelle zone urba-
ne scarsamente servite da mezzi di 
trasporto. La finalità è di creare un 
business utile per le esigenze nuove 
di mobilità, riducendo le emissioni 
inquinanti mediante l’introduzione 
di nuove soluzioni eco-sostenibili.  
La seconda proposta, da Battipaglia, 
è zeovertical farm: il primo sistema 
di autoproduzione domestica e pro-
fessionale di piante e frutti che usa la 
zeolite naturale in sostituzione del-
la terra, facendo risparmiare oltre il 
90% di acqua. Il prototipo, già svilup-
pato, è dotato di un sistema idro-ae-
roponico con irrigazione intelligente 
a ciclo chiuso che fornisce alle radi-
ci il nutrimento necessario. La terza 
nasce a Bellizzi, è promuoviti.net: 
una vetrina web grazie alla quale le 
attività commerciali si possono pre-
sentare e proporre verso milioni di 
utenti che si informano e acquistano 
servizi e prodotti online. 
«Siamo molto soddisfatti del risul-
tato raggiunto che ci posiziona tra 
le BCC più propositive in Italia sul 
tema dell’innovazione e dell’affian-
camento alle nuove idee imprendi-
toriali – ha sottolineato il presidente 
di Banca Campania Centro, Camillo 
Catarozzo – Siamo contenti per i no-
stri tre campioni che avranno la possi-
bilità di cimentarsi a livello nazionale 
con le altre idee imprenditoriali». 
Sponsor dell’iniziativa sono Franklin 
Templeton, Auriga, Hudi, Bip, Making 
Science, Bain & Company, KPMG, 
BCC BancaImpresa, mentre part-
ner per l’incubazione sono Entopan, 
Neorurale, Lazio Innova, Reti.

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Banca Campania Centro, Cjo Salvi, ProCasa, Miras, Generali, Sistema 54, 

Cersam, Phlogas & Power, Big Flash, Gea bottega creativa, Centro Tabacchi, 
Emporio Antico Borgo, Antica Erboristeria Cucino, Ottica Mauro, Grafica Litos.

DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÉ TUCÀN  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
COMIX 21  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA
EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO 

COMITATO DI QUARTIERE  VIA OLEVANO 

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

SUNDAY BAR  VIA FOGAZZARO

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE

TAVERNA,STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE

IL PORTICO  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

Al teatro sociale Giuffré  
l’epopea de I Miserabili

La determinazione di Loredana 
Panico nelle vesti di direttore artisti-
co, di autore dei testi, di accompagna-
trice al piano e di presentatrice, unita 
alla capacità organizzatrice di Elda 
Morini hanno consentito di superare 
tutte le difficoltà dovute alle restri-
zioni per la pandemia. E così, qual-
che giorno fa, al teatro Aldo Giuffré 
è stato finalmente messo in scena il 
musical in concerto de I Miserabili di 
Victor Hugo. Nel romanzo gli eroi cari 
alla letteratura classica, re, guerrieri, 
conquistatori hanno ceduto il posto 
a una nuova aristocrazia formatasi al 
caldo vivificatore della vita cristiana, 
virtù di gente pacifica, di popolo so-
brio e lavoratore, ma ben consapevole 
dei diritti essenziali negati. 
La vicenda umana di Jean Valjean 
(tenore Vincenzo Carlucci), il galeot-
to che si riscatta anche grazie alla illu-
minata bontà di un vescovo (Massimo 
Ivone), è l’esemplificazione di quel 
pezzo di umanità, che Victor Hugo, 
(Enzo Fauci), fa emergere dall’anoni-
mato fino a farlo diventare protago-
nista di un’epopea della Francia post 
Rivoluzione del 1789. 
Nel racconto brillano l’impeto lirico 
e le pagine di commovente poesia, 
soprattutto quella legata agli affetti 
più profondi che vivono tutti i perso-
naggi a prescindere dalla condizione 
sociale: quello di Jean verso Cosette 
(soprano Sara Anzalone), figlia 
amatissima della popolana Fantine 

(soprano Margherita Amato); la 
tenera e profonda storia d’amore 
che Marius (Rosario Perasole) vive 
con Cosette, preferita ad Eponine 
(Mariella Di Domenico), ardimento-
sa e fiera ragazza che vive in strada il 
suo impeto rivoluzionario. La funzio-
ne terapeutica dell’amore fraterno 
tocca perfino il cuore inossidabile di 
Javert (Raffaele Trapanese). 
I componenti della Corale S. Cecilia  
che anima la vita musicale, a Battipaglia 
e fuori, da quasi un cinquantennio, 
sono stati interpreti del popolo pari-
gino (Annamaria Fulgione, Maryann 
Mazzella, Adele Verzola, Elda Morini, 
Veronica Ciaglia e Marilù De Longis) 
e, in felice fusione con i componenti 
del Coro San Nicola de Schola Graeca 
di Eboli, hanno rappresentato una 
umanità che si batte sulle barricate per 
vedere attuati, dopo vari decenni, al-
meno in parte i sacri principi affermati 
dalla recente Rivoluzione. La trom-
ba e il violino dei maestri Francesco 
Letteriello e Vincenzo Merola hanno 
accompagnato le melodie struggenti e 
ardimentose del musical.
Alla fine, sul palco le bandiere rosse 
del popolo parigino hanno sventola-
to come in una continuità ideale con 
quella gialloblù dell’Ucraina, tutte 
accomunate nell’applauso spontaneo 
e scrosciante del pubblico, esaltato da 
quel bagno di orgoglio e di libertà.

Italo Galante​
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

La rosa, il fiore di maggio
Rosa L. è un genere di piante che com-
prende moltissime specie e innumere-
voli varietà. La sistematica è estrema-
mente complessa a causa della facilità 
di ibridazione della pianta. Le rose che 
crescono spontanee generalmente si 
attorcigliano in un cespuglio aggrovi-
gliato con rami molto lunghi. In Italia 
se ne contano circa una trentina di spe-
cie. Si definiscono rose antiche. La rosa 
moderna nasce soltanto nel 1867, anno 
in cui viene realizzato il primo ibrido 
di Tea, un incrocio operato dall’uomo 
a partire dalla delicatissima rosa tea.
La più comune tra le rose antiche è 
la Rosa canina L., rosa di macchia o 
selvatica, quella a cinque petali che 
abbellisce i boschi di tutta la penisola 
con una fioritura che va dal bianco al 
rosa intenso. La parte più interessante 
da un punto di vista terapeutico è co-
stituita dai falsi frutti, i cinorrodi, pri-
vati della parte interna. Contengono 
grande quantità di vitamina C. Anche 
le foglie, in misura minore, vengo-
no impiegate per tisane leggermente 
astringenti. 
Meno diffusa è invece la Rosa gallica L.,  
rosa rossa o anche detta di Francia. Il 
fiore è normalmente solitario al termi-
ne del rametto e i cauli sono provvisti 
di due tipi di aculei, spine: gli uni ro-
busti e ricurvi, gli altri dritti e deboli. 
L’odore molto intenso si sviluppa sol-
tanto dopo il disseccamento. Dal sa-
pore astringente e un po’ amarognolo 
viene impiegata prevalentemente nel 
settore dei profumi e in ambito cosme-
tico. I petali, raccolti proprio in questo 
periodo, tra maggio e giugno, essiccati 
all’ombra, hanno proprietà aroma-
tizzanti, digestive, astringenti, antin-
fiammatorie, lenitive. Custodiscono 
tannini, quercetina, olio essenziale e 
acidi organici. In passato era utilizza-
ta per la preparazione del miele ro-
sato antico rimedio per la dentizione. 
Dalle proprietà astringenti e lenitive, 
si applicava (e si applica ancora) sul-
le gengive dei bambini per calmare il 
prurito e il dolore. Sempre spontanee, 

che si ritrovano prevalentemente nelle 
zone montuose di Alpi e Appennini, 
sono le specie R. glauca, R. pendulina 
o R.alpina e la R. sempervirens. 
Nonostante esistano migliaia di varie-
tà differenti di rose, nei profumi se ne 
utilizzano soltanto due: la Rosa centi-
folia o “rosa di maggio” (nella foto) e la 
Rosa damascena o “rosa di Damasco”, 
originate entrambe dalla selvaggia rosa 
gallica. La prima è coltivata a Grasse 
(Francia) e in Iran; produce soltanto 
un’assoluta. La damascena è invece col-
tivata prevalentemente in Bulgaria, tra 
i Balcani e le montagne di Sredna Gora, 
in Turchia e in Marocco. Queste due 
specie garantiscono il miglior rendi-
mento in termini di essenza e di assolu-
ta. L’essenza o olio essenziale si ottiene 
per distillazione in corrente di vapore; 
l’assoluta, invece, per estrazione me-
diante solvente. Questa la differenza. 
Curiosità: per estrarre 1 kg di essenza 
dai petali occorrono dai 3000 ai 4000 
kg di fiori! La rosa ha una resa mol-
to bassa in quantità di olio essenziale 
e questo ne determina i costi estre-
mamente elevati che si avvicinano al 
prezzo dell’oro!

Le sottopersonalità:  
amore e volontà

“Ognuno di noi è una folla” scrive 
Piero Ferrucci, psicoterapeuta, spie-
gando che ognuno di noi può essere 
abitato da una molteplicità di aspet-
ti che possiamo interpretare anche 
senza esserne consapevoli, basta co-
statare come può cambiare il nostro 
comportamento nei vari contesti: con 
i figli, con i genitori, con un capo, in 
una passione amorosa. Questi diver-
si modi di rappresentarci sono defi-
niti “sottopersonalità”, una sintesi di 
tratti psicologici che ci caratterizzano 
che ha propri sentimenti, emozioni e 
atteggiamenti. 
Si stima che all’interno di una perso-
na potrebbero convivere diverse sot-
topersonalità e ciascuna possiede una 
struttura che consente di identificarla: 
da pragmatico, d’amore, di volontà, di 
misticismo, di cambiamento e di con-
tinuità.  A volte noi stessi le ignoria-
mo, mentre possono essere note a 
chi ci circonda che ha un’idea di noi 
che ci sorprende per quanto non ci 
corrisponda. Proviamo brevemente a 
descriverne due: quella dell’amore e 
quella della volontà. 
La sottopersonalità dell’amore mostra 
un bisogno di appartenenza, connes-
sione e inclusione. È sensibile e ricet-
tiva nei confronti dell’ambiente. Si 
prende cura degli altri, accudendoli e 
proteggendoli, creando un ambiente 
armonioso. Tuttavia, questa tipologia 
può essere al tempo stesso accompa-
gnata da insicurezza, bisogno di di-
pendenza, necessità di avere costanti 
conferme di essere amati, dal timore di 
fare qualcosa di sbagliato e di perdere 
le persone che si amano. Sviluppare, 
quindi, un bisogno di amore distorto 
che può diventare dipendenza oppure 
un eccessivo conformismo: ci si adatta 
agli altri, preoccupandosi di perdere il 
loro amore. 
La sottopersonalità della volontà 
esprime una pulsione per il potere 
e il bisogno di esprimere sé stessa. 
Questa tipologia lotta per l’eccellen-
za, la forza, la chiarezza e la sincerità. 

Può utilizzare queste qualità per re-
alizzare grandi obiettivi, promuovere 
nobili cause ed essere accompagnata 
da autostima. Il rischio, però, è quello 
di utilizzare queste caratteristiche per 
soddisfare un desiderio di potere o di 
tirannia, volendo ottenere quello che 
si desidera anche a scapito degli altri. 
La sua paura è di perdere il controllo 
e di essere debole, di scoprirsi fragile 
e di essere sopraffatta.
Le due tipologie esaminate sembrano 
in contrasto tra loro, ma potrebbero 
anche coesistere: un individuo con-
centrato solo sulla carriera, esprimen-
do una sottopersonalità di volontà, 
potrebbe ritrovarsi all’improvviso ad 
attraversare una crisi personale, in 
quanto avendo anche una sottoper-
sonalità d’amore, potrebbe scoprire 
con rimpianto di non avere curato la 
sua vita affettiva. Questa scissione po-
trebbe improvvisamente procurargli 
un malessere psicologico, dovuto alla 
difficoltà di “procedere” come aveva 
fatto in altri momenti della sua vita, 
perché gli manca l’amore. 
Appare, quindi, necessario prendere 
coscienza e onorare le varie parti di 
noi stessi per avere una vita più in-
tegrata e armoniosa, come recitano 
i versi del poeta Fernando Pessoa:  
“… in ogni angolo della mia anima c’è 
un altare a un dio differente”.

Daniela Landi
psicologa

Psicologia

Il prossimo numero  
di  uscirà  

sabato 4 giugno
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Calcio Basket

Volley

Atletica leggera

Una promozione per due

Una doppia buona notizia per il cal-
cio battipagliese. Dopo un’intera sta-
gione trascorsa a rincorrersi a vicenda, 
Battipagliese e Atletico Battipaglia 
ottengono entrambe la promozione in 
Prima categoria campana. Un risultato 
che si è concretizzato lo scorso 8 mag-
gio, quando l’Atletico ha ottenuto, allo 
stadio Pastena, una vittoria all’ultimo 
secondo del recupero proprio contro 
i bianconeri. La Battipagliese era già 
matematicamente promossa quando è 
iniziato il derby, ma questo non ha mi-
nimamente influito sull’intensità del 
match del Pastena.
«Siamo davvero contenti di quello 
che abbiamo fatto – ha detto Adriano 
Lerro, presidente delle zebrette – 
Abbiamo mantenuto la promessa fatta 
ai tifosi e siamo già pronti a costruire 
la Battipagliese che verrà». Parole im-
portanti e che confermano l’intenzione 
della società bianconera di riportare la 
squadra nel posto che gli compete. Un 
concetto, quello della programmazione 
a lungo termine, ribadito anche dal pa-
tron dell’Atletico Battipaglia, Armando 
D’Ambrosio: «Ora è tempo di riposar-
si – scherza – perché la stagione è stata 
davvero emozionante! Fra due settima-
ne, comunque, ci siederemo a tavolino 
per tracciare le direttrici dell’Atletico 
2022/23. Abbiamo disputato un’annata 
fantastica, concludendo al primo posto 

in classifica e giocando alla pari con una 
corazzata come la Battipagliese. Siamo 
davvero felici di quanto fatto».
Una settimana dopo il derby del 
Pastena, le due squadre si sono di nuo-
vo affrontate nello spareggio per de-
cretare la vincitrice del torneo. Ha vin-
to la Battipagliese con un rotondo 6-3, 
sul neutro di Capaccio, assicurandosi il 
primo posto del girone. Un primo tem-
po ricco di emozioni, con l’Atletico 
che conclude la frazione in vantaggio 
grazie ai goal di Del Priore e Crisci. In 
mezzo, il momentaneo 1-1 di bomber 
Falcone. Nella ripresa, dopo il 2-2 di 
Ciotti, è ancora Del Priore a portare 
in vantaggio i suoi. La Battipagliese 
capisce che è il momento di dispiegare 
tutte le proprie armi offensive e, dopo 
il pari di Magliano, dilaga grazie alle 
marcature vincenti di Ciotti – doppiet-
ta per lui – e ancora Magliano.
Nel finale di gara, le due formazioni 
hanno posato assieme per una foto 
ricordo che sottolinea il rispetto re-
ciproco tra le due più forti formazio-
ni del gruppo h di Seconda categoria 
campana. Calciatori nati a Battipaglia 
che hanno dato vita a un campionato 
emozionante e che, si spera, potranno 
regalare alla nostra città ancora tante 
emozioni sportive.

Antonio Abate

Antonio Cannalonga conquista gli Europei
Un’altra prestazione super per 
Antonio “Tony” Cannalonga, dicias-
settenne tesserato dell’Ideatletica 
Aurora Battipaglia. Durante gli scorsi 
Campionati di specialità assoluti, tenuti-
si il 14 e 15 maggio presso il Campo Coni 
di Avellino, il giavellottista battipagliese 
ha lanciato l’attrezzo di 700 grammi a 68 
metri e 23 centimetri: un lancio straordi-
nario che gli ha fatto conseguire il nono 
risultato mondiale del 2022.
La prestigiosa misura vale a 
Cannalonga il terzo posto nel ranking 
europeo di categoria e la qualificazio-
ne ai prossimi Campionati Europei 

under 18 in programma dal 7 luglio a 
Gerusalemme. Ancora una volta, dun-
que, l’Ideatletica Aurora Battipaglia si 
conferma una fucina di campioni capa-
ci di imporsi anche a livello internazio-
nale. La punta di diamante del gruppo 
seguito dal prof. Elio Cannalonga è 
sicuramente Roberto Orlando, che lo 
scorso 8 maggio ha partecipato al pre-
stigioso meeting Seiko Golden Gran 
Prix Tokyo 2022.
Nella categoria allievi femminile, 
invece, primeggia la giovanissima 
Malinka Wojcikowski, reduce da un 
ottimo lancio di 43,66 metri, agli ultimi 

Campionati Italiani e pronta a qualifi-
carsi per i prossimi Europei under 18 
di Gerusalemme. 
Il giovanissimo Antonio Di Palma ha in-
vece all’attivo un lancio con il vortex di 
81,77 metri e un lancio con il giavellotto 
di 51 metri, misure che gli hanno valso il 
primato nel ranking della sua categoria. 
In ultimo, ma solo per rigoroso ordine 
cronologico, si registra la buona presta-
zione di Raffaele Lettera che, al meeting 
di Agropoli dello scorso 24 aprile 2022, 
ha lanciato il giavellotto a oltre 65 metri. 

Antonio Abate

La PB63 Omeps resta in A2
Si conclude con un meritato lieto 
fine il campionato di serie A2 fem-
minile della Omeps Afora Givova 
PB63 Battipaglia. Le ragazze di coach 
Maslarinos, infatti, nel primo turno dei 
playout hanno avuto la meglio su una 
assai coriacea Nico Basket Femminile, 
battutasi in maniera valentissima. 
Nella serie è stato sempre il fattore 
campo a prevalere: Battipaglia è uscita 
vincitrice nettamente dalla gara 1 di-
sputatasi allo Zauli (64-47), le toscane 
hanno esultato al termine di gara 2 vin-
ta, dopo un tempo supplementare, al 
PalaPertini di Ponte Buggianese (57-
54 il finale). Infine, nella decisiva gara 
3 andata in scena domenica 15 maggio 
allo Zauli, sono state le biancoarancio 
a festeggiare l’agognata salvezza, im-

ponendosi con il punteggio di 57-45. 
Per Battipaglia, dunque, si chiude con 
il sorriso una stagione molto positiva 
che l’ha vista, dopo le difficoltà inizia-
li, proporsi come una delle squadre 
rivelazione del torneo, producendosi 
in una rimonta esaltante che, a suon di 
vittorie, l’ha portata a sfiorare la qua-
lificazione ai playoff (sfuggita solo per 
la peggior differenza canestri rispetto 
al CUS Cagliari e al Matelica). 
Ma in casa PB63 le buone notizie non 
finiscono qui. Grandi soddisfazioni an-
che dalla squadra maschile. La Omeps 
Soced Afora Battipaglia ha chiuso con 
l’ennesimo successo una poule pro-
mozione da sogno: i ragazzi di coach 
Francesco Monteleone sono stati ca-
paci di vincere nove delle dieci gare 
disputate nella seconda fase, chiusa al 
terzo posto. Ora, per i biancoarancio, 
ci saranno da affrontare i playoff che 
vedranno otto squadre impegnate nel 
tentativo di affiancare Cava Basket 
che, prima classificata al termine della 
poule, ha ottenuto la promozione di-
retta in serie C silver. Per Battipaglia, 
i quarti di finale saranno tutt’altro che 
agevoli dal momento che, nonostante 
l’indubbio vantaggio di poter gioca-
re l’eventuale bella in casa, la ENSI 
Basket Caserta è avversaria di qualità, 
squadra matura e intensa che andrà 
affrontata con la dovuta attenzione.

Battipagliese e Atletico Battipaglia insieme dopo lo spareggio

La Pallavolo Battipaglia promossa in C
L’ASD Pallavolo Battipaglia supera 
per 2-3 il Volley World Napoli e fe-
steggia la promozione in serie C. Un 
successo sudato, per i ragazzi di coach 
Guida, che grazie a questa vittoria pos-
sono finalmente brindare, dopo una 
stagione perfetta dall’inizio alla fine. 

La squadra battipagliese non ha per-
so nemmeno una gara, lasciando alle 
avversarie solo dodici set. La Pallavolo 
Battipaglia si conferma un team vin-
cente, capace di ottenere successi sul 
campo valorizzando al meglio i ragazzi 
provenienti dal settore giovanile.

Antonio Canalonga
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